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EPIGRAFE

DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2016, n. 97 (in Galzf., 8 giugno 2016, n. 132). -
Revisione e semplificazione delle disposizioni iatemia di prevenzione della corruzione,
pubblicita’ e trasparenza, correttivo della leggemgembre 2012, n. 190 e del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi deitalb 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle amministraziomblpliche. (A)

In merito al presente decreto vedi: Circolare Rieasza del Consiglio dei Ministri (vari
dipartimenti) 30 maggio 2017 n. 2/2017.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 4, Ir2cante: «Deleghe al Governo in materia
di riorganizzazione delle amministrazioni pubblishe
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nanovee in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documamiministrativi;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16&gante norme generali sull'ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministraziorbigiche;
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 18€cante: «Codice in materia di
protezione dei dati personali»;
Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 8gante Codice dell'amministrazione
digitale;
Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante: p@s&zioni per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitivita' nonche' in mateti processo civile»,
Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n01Eecante: «Attuazione della legge 4
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzaziondadptoduttivita' del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche ammirdgira»;
Visto il Codice del processo amministrativo di aldecreto legislativo 2 luglio 2010, n.
104,
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recantéspd3izioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalitalanplubblica amministrazione»;
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. B%ante: «Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicita’, trasparare diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni»;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio ehénistri, adottata nella riunione del 20
gennaio 2016;
Sentito il Garante per la protezione dei dati peatio
Acquisito il parere della Conferenza unificatasansi dell'articolo 8, del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, espresso nella riunion8 derzo 2016;
Udito il parere del Consiglio di Stato, espressibadaezione consultiva per gli atti
normativi nell'adunanza del 18 febbraio 2016;
Acquisito il parere della Commissione parlamengasela semplificazione e delle
Commissioni parlamentari competenti per materiara profili finanziari;
Vista la deliberazione del Consiglio dei minis&lottata nella riunione del 16 maggio
2016;



Su proposta del Ministro per la semplificaziona @libblica amministrazione;
Emana
il seguente decreto legislativo:

CAPO |
Capo |
Modifiche al decreto legislativo 14 marzo 2013, 183

ARTICOLO N.1

Modifiche al titolo del decreto legislativo n. 3812013

Art. 1
1. Il titolo del decreto legislativo 14 marzo 208333, e' sostituito dal seguente: «Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesswico e gli obblighi di pubblicita’,
trasparenza e diffusione di informazioni da pagkedoubbliche amministrazioni.».

ARTICOLO N.2

Modifiche all'articolo 1 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 2
1. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo33 del 2013, le parole «delle
informazioni concernenti I'organizzazione e l'atévdelle pubbliche amministrazioni, allo
scopo di», sono sostituite dalle seguenti: «deieddbcumenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diriteictittadini, promuovere la partecipazione
degli interessati all'attivita’ amministrativa e».

ARTICOLO N.3

Modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo38 del 2013 e inserimento dell'articolo 2-
bis
Art. 3
1. Il comma 1 dell'articolo 2 del decreto legisiatil4 marzo 2013, n. 33, e’ sostituito dal
seguente: «1. Le disposizioni del presente dedistiplinano la liberta' di accesso di
chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle ficthb amministrazioni e dagli altri
soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, mispetto dei limiti relativi alla tutela di
interessi pubblici e privati giuridicamente rilewiatramite I'accesso civico e tramite la
pubblicazione di documenti, informazioni e dati cementi I'organizzazione e l'attivita’
delle pubbliche amministrazioni e le modalita’ |aeloro realizzazione.».
2. Dopo l'articolo 2 €' inserito il seguente: «&bis (Ambito soggettivo di applicazione). -
1. Ai fini del presente decreto, per "pubbliche amstrazioni” si intendono tutte le
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, delcreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, ivi comprese ke@ta' portuali, nonche' le autorita’
amministrative indipendenti di garanzia, vigilarzeegolazione.
2. La medesima disciplina prevista per le pubbliaimministrazioni di cui al comma 1 si
applica anche, in quanto compatibile:
a) agli enti pubblici economici e agli ordini pregeonali;
b) alle societa’ in controllo pubblico come defnital decreto legislativo emanato in
attuazione dell'articolo 18 della legge 7 agostbx2®. 124. Sono escluse le societa’ quotate
come definite dallo stesso decreto legislativo eatam attuazione dell'articolo 18 della
legge 7 agosto 2015, n. 124;



c) alle associazioni, alle fondazioni e agli entiliditto privato comunque denominati,
anche privi di personalita’ giuridica, con bilansigperiore a cinquecentomila euro, la cui
attivita' sia finanziata in modo magagioritario @#meno due esercizi finanziari consecutivi
nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioninecui la totalita’ dei titolari o dei
componenti dell'organo d'amministrazione o di iizdio sia designata da pubbliche
amministrazioni.

3. La medesima disciplina prevista per le pubbli@mninistrazioni di cui al comma 1 si
applica, in quanto compatibile, limitatamente i daai documenti inerenti all'attivita’ di
pubblico interesse disciplinata dal diritto nazienadell'Unione europea, alle societa' in
partecipazione pubblica come definite dal decreggslativo emanato in attuazione
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. Edlle associazioni, alle fondazioni e agli
enti di diritto privato, anche privi di personalitauridica, con bilancio superiore a
cinquecentomila euro, che esercitano funzioni arrstrative, attivita' di produzione di beni
e servizi a favore delle amministrazioni pubblichei gestione di servizi pubblici.».

ARTICOLO N.4

Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 4
1. All'articolo 3 del decreto legislativo n. 33 &§13 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole «i dati oggetto» sonserite le seguenti: «di accesso civico,
ivi compresi quelli oggetto»;
b) dopo il comma 1 sono inseriti | seguenti: «1-hidutorita' nazionale anticorruzione,
sentito il Garante per la protezione dei dati peaticnel caso in cui siano coinvolti dati
personali, con propria delibera adottata, previegsatiazione pubblica, in conformita’ con i
principi di proporzionalita' e di semplificazioreall'esclusivo fine di ridurre gli oneri
gravanti sui soggetti di cui all'articolo 2-bis,gdidentificare i dati, le informazioni e i
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoriaexisi della disciplina vigente per i quali
la pubblicazione in forma integrale e' sostituba cjuella di informazioni riassuntive,
elaborate per aggregazione. In questi casi, I'aocaisdati e ai documenti nella loro
integrita’ e' disciplinato dall'articolo 5.
1-ter. L'Autorita’ nazionale anticorruzione pu@ndl Piano nazionale anticorruzione, nel
rispetto delle disposizioni del presente decretegisare gli obblighi di pubblicazione e le
relative modalita’ di attuazione, in relazione altdura dei soggetti, alla loro dimensione
organizzativa e alle attivita' svolte, prevedenuparticolare modalita’ semplificate per i
comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitgrer, gli ordini e collegi professionali.».

ARTICOLO N.5

Inserimento dell'articolo 4-bis e del capo I-bis

Art. 5
1. Dopo l'articolo 4 del decreto legislativo n.@3 2013 €' inserito il seguente: «Art. 4-bis
(Trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubblich€)). L'Agenzia per I'ltalia digitale,
d'intesa con il Ministero dell'economia e delleafize, al fine di promuovere l'accesso e
migliorare la comprensione dei dati relativi alllazo delle risorse pubbliche, gestisce il
sito internet denominato "Soldi pubblici” che camse'accesso ai dati dei pagamenti delle
pubbliche amministrazioni e ne permette la congidtee in relazione alla tipologia di spesa
sostenuta e alle amministrazioni che I'hanno eféédt, nonche' all'ambito temporale di
riferimento.



2. Ciascuna amministrazione pubblica sul proptio istituzionale, in una parte
chiaramente identificabile della sezione "Ammiragione trasparente”, i dati sui propri
pagamenti e ne permette la consultazione in retezadla tipologia di spesa sostenuta,
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiar

3. Per le spese in materia di personale si apglieato previsto dagli articoli da 15 a 20.
4. Dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non dew derivare nuovi 0 maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le amministraziarieressate provvedono ai relativi
adempimenti nell'ambito delle risorse umane, stntalee finanziarie disponibili a
legislazione vigente.».

2. Dopo l'articolo 4-bis del decreto legislativo38. del 2013, come inserito dal comma 1, €'
inserito il seguente Capo: «CAPO I-BIS - DIRITTO ACCESSO A DATIE
DOCUMENTI».

ARTICOLO N.6

Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo38 del 2013 e inserimento degli articoli 5-
bis e 5-ter e del capo I-ter

Art. 6
1. L'articolo 5 del decreto legislativo n. 33 d6IlL3 e’ sostituito dal seguente: «Art. 5
(Accesso civico a dati e documenti). - 1. L'obblpgyevisto dalla normativa vigente in capo
alle pubbliche amministrazioni di pubblicare docutnenformazioni o dati comporta il
diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nascin cui sia stata omessa la loro
pubblicazione.
2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controlbul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse publiie e di promuovere la partecipazione al
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedarelati e ai documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a Hueggetto di pubblicazione ai sensi del
presente decreto, nel rispetto dei limiti relasilla tutela di interessi giuridicamente
rilevanti secondo quanto previsto dall'articolois:-b
3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2me' sottoposto ad alcuna limitazione quanto
alla legittimazione soggettiva del richiedentestanza di accesso civico identifica i dati, le
informazioni o i documenti richiesti e non richiea®tivazione. L'istanza puo' essere
trasmessa per via telematica secondo le modail@aigbe dal decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e successive modificazioni, ed e'gotasa alternativamente ad uno dei
seguenti uffici:
a) all'ufficio che detiene i dati, le informaziami documenti;
b) all'Ufficio relazioni con il pubblico;
c) ad altro ufficio indicato dalllamministrazionella sezione "Amministrazione
trasparente” del sito istituzionale;
d) al responsabile della prevenzione della cornz®e della trasparenza, ove l'istanza abbia
a oggetto dati, informazioni o documenti oggettpudblicazione obbligatoria ai sensi del
presente decreto.
4. Il rilascio di dati o documenti in formato elethico o cartaceo e’ gratuito, salvo il
rimborso del costo effettivamente sostenuto e decuato dall'amministrazione per la
riproduzione su supporti materiali.
5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoliamministrazione cui €' indirizzata la
richiesta di accesso, se individua soggetti conteoessati, ai sensi dell'articolo 5-bis,
comma 2, e' tenuta a dare comunicazione agli stassiiante invio di copia con
raccomandata con avviso di ricevimento, o perel@natica per coloro che abbiano
consentito tale forma di comunicazione. Entro dgarni dalla ricezione della
comunicazione, i controinteressati possono pres2ntaa motivata opposizione, anche per



via telematica, alla richiesta di accesso. A dewerdalla comunicazione ai
controinteressati, il termine di cui al comma 6aspeso fino all'eventuale opposizione dei
controinteressati. Decorso tale termine, la publdioministrazione provvede sulla
richiesta, accertata la ricezione della comunigazio

6. Il procedimento di accesso civico deve conclsidssn provvedimento espresso e
motivato nel termine di trenta giorni dalla presemdne dell'istanza con la comunicazione
al richiedente e agli eventuali controinteressatcaso di accoglimento, 'amministrazione
provvede a trasmettere tempestivamente al richtedefati o i documenti richiesti, ovvero,
nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informadio documenti oggetto di pubblicazione
obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pedolel sul sito i dati, le informazioni o i
documenti richiesti e a comunicare al richiedelatevenuta pubblicazione dello stesso,
indicandogli il relativo collegamento ipertestudlecaso di accoglimento della richiesta di
accesso civico nonostante I'opposizione del camioessato, salvi i casi di comprovata
indifferibilita’, I'amministrazione ne da' comuni@ane al controinteressato e provvede a
trasmettere al richiedente i dati o i documentiigsti non prima di quindici giorni dalla
ricezione della stessa comunicazione da parteattainteressato. Il rifiuto, il differimento
e la limitazione dell'accesso devono essere moteatriferimento ai casi e ai limiti

stabiliti dall'articolo 5-bis. Il responsabile delbrevenzione della corruzione e della
trasparenza puo' chiedere agli uffici della rem@mministrazione informazioni sull'esito
delle istanze.

7. Nei casi di diniego totale o parziale dell'asces di mancata risposta entro il termine
indicato al comma 6, il richiedente puo' presentet@esta di riesame al responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenzayichll'articolo 43, che decide con
provvedimento motivato, entro il termine di venbmpi. Se I'accesso e' stato negato o
differito a tutela degli interessi di cui all'aio 5-bis, comma 2, lettera a), il suddetto
responsabile provvede sentito il Garante per |léegrone dei dati personali, il quale si
pronuncia entro il termine di dieci giorni dallaliiesta. A decorrere dalla comunicazione al
Garante, il termine per I'adozione del provvediroatd parte del responsabile e’ sospeso,
fino alla ricezione del parere del Garante e cormernuer un periodo non superiore ai
predetti dieci giorni. Avverso la decisione dellmistrazione competente o, in caso di
richiesta di riesame, avverso quella del respofesdeila prevenzione della corruzione e
della trasparenza, il richiedente puo' proporrergo al Tribunale amministrativo regionale
ai sensi dell'articolo 116 del Codice del procesmsmninistrativo di cui al decreto legislativo
2 luglio 2010, n. 104.

8. Qualora si tratti di atti delle amministrazialalle regioni o degli enti locali, il richiedente
puo' altresi' presentare ricorso al difensore oidiompetente per ambito territoriale, ove
costituito. Qualora tale organo non sia statoustt la competenza e' attribuita al difensore
civico competente per I'ambito territoriale immedraente superiore. Il ricorso va altresi'
notificato all'amministrazione interessata. Il dgere civico si pronuncia entro trenta giorni
dalla presentazione del ricorso. Se il difensoveairitiene illegittimo il diniego o il
differimento, ne informa il richiedente e lo comemiall'amministrazione competente. Se
guesta non conferma il diniego o il differimentdrertrenta giorni dal ricevimento della
comunicazione del difensore civico, l'accesso esentito. Qualora il richiedente I'accesso
si sia rivolto al difensore civico, il termine diicall'articolo 116, comma 1, del Codice del
processo amministrativo decorre dalla data di rmento, da parte del richiedente,
dell'esito della sua istanza al difensore civia!l'&cesso e' stato negato o differito a tutela
degli interessi di cui all'articolo 5-bis, commadé&tera a), il difensore civico provvede
sentito il Garante per la protezione dei dati peaioil quale si pronuncia entro il termine
di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere datlamunicazione al Garante, il termine per la
pronuncia del difensore e' sospeso, fino alla ricezdel parere del Garante e comunque
per un periodo non superiore ai predetti diecirgior



9. Nei casi di accoglimento della richiesta di &sog il controinteressato puo' presentare
richiesta di riesame ai sensi del comma 7 e prasenitorso al difensore civico ai sensi del
comma 8.

10. Nel caso in cui la richiesta di accesso civigoardi dati, informazioni o documenti
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensigtelsente decreto, il responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparendz@bialigo di effettuare la segnalazione di
cui all'articolo 43, comma 5.

11. Restano fermi gli obblighi di pubblicazioneyasti dal Capo I, nonche' le diverse
forme di accesso degli interessati previste dalbCapella legge 7 agosto 1990, n. 241.».
2. Dopo l'articolo 5 sono inseriti i seguenti: «&tbis (Esclusioni e limiti all'accesso
civico). - 1. L'accesso civico di cui all'articd comma 2, €' rifiutato se il diniego e'
necessario per evitare un pregiudizio concretotatiga di uno degli interessi pubblici
inerenti a:

a) la sicurezza pubblica e I'ordine pubblico;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari;

d) le relazioni internazionali;

e) la politica e la stabilita’ finanziaria ed econca dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reati e il lororpeguimento;

g) il regolare svolgimento di attivita' ispettive.

2. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, eeailt rifiutato se il diniego e' necessario per
evitare un pregiudizio concreto alla tutela di wied seguenti interessi privati:

a) la protezione dei dati personali, in conformsta la disciplina legislativa in materia;

b) la liberta' e la segretezza della corrispondenza

c) gli interessi economici e commerciali di unageera fisica o giuridica, ivi compresi la
proprieta’ intellettuale, il diritto d'autore eaggeti commerciali.

3. Il diritto di cui all'articolo 5, comma 2, e'adgso nei casi di segreto di Stato e negli altri
casi di divieti di accesso o divulgazione prewuiktila legge, ivi compresi i casi in cui
l'accesso e' subordinato dalla disciplina vigehtespetto di specifiche condizioni,
modalita’ o limiti, inclusi quelli di cui all'art@lo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.
4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione petvdalla normativa vigente. Se i limiti di
cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dadicune parti del documento richiesto,
deve essere consentito I'accesso agli altri daltecaltre parti.

5. I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano uaimente per il periodo nel quale la
protezione e' giustificata in relazione alla natdehdato. L'accesso civico non puo' essere
negato ove, per la tutela degli interessi di cwiaanmi 1 e 2, sia sufficiente fare ricorso al
potere di differimento.

6. Ai fini della definizione delle esclusioni e dimniti all'accesso civico di cui al presente
articolo, I'Autorita’ nazionale anticorruzione nddsa con il Garante per la protezione dei
dati personali e sentita la Conferenza unificateudiall'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, adotta linee guida recanit&ztbni operative.

Art. 5-ter (Accesso per fini scientifici ai datieehentari raccolti per finalita' statistiche). - 1.
Gli enti e uffici del Sistema statistico nazionalesensi del decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, di seqguito Sistan, possono consdi@aeesso per fini scientifici ai dati
elementari, privi di ogni riferimento che permdti@dentificazione diretta delle unita’
statistiche, raccolti nell'ambito di trattamenttsgtici di cui i medesimi soggetti siano
titolari, a condizione che:

a) I'accesso sia richiesto da ricercatori appantie@euniversita’, enti di ricerca e istituzioni
pubbliche o private o loro strutture di ricercasanti nell'elenco redatto dall'autorita’
statistica dell'Unione europea (Eurostat) o chdtit® in possesso dei requisiti stabiliti ai



sensi del comma 3, lettera a), a seguito di valomazeffettuata dal medesimo soggetto del
Sistan che concede I'accesso e approvata dal Gorditeui al medesimo comma 3;

b) sia sottoscritto, da parte di un soggetto @bditn rappresentare I'ente richiedente, un
impegno di riservatezza specificante le condizebnitilizzo dei dati, gli obblighi dei
ricercatori, i provvedimenti previsti in caso dolazione degli impegni assunti, nonche' le
misure adottate per tutelare la riservatezza dei da

C) sia presentata una proposta di ricerca e lastaa ritenuta adeguata, sulla base dei
criteri di cui al comma 3, lettera b), dal medessonggetto del Sistan che concede l'accesso.
Il progetto deve specificare lo scopo della ricercanotivo per il quale tale scopo non puo'’
essere conseguito senza l'utilizzo di dati elenrmemtacercatori che hanno accesso ai dati, i
dati richiesti, i metodi di ricerca e i risultati€ si intendono diffondere. Alla proposta di
ricerca sono allegate dichiarazioni di riservatestdoscritte singolarmente dai ricercatori
che avranno accesso ai dati. E' fatto divieto fditefare trattamenti diversi da quelli previsti
nel progetto di ricerca, conservare i dati elemelé&re i termini di durata del progetto,
comunicare i dati a terzi e diffonderli, pena I'iqggzione della sanzione di cui all'articolo
162, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 giug@o3, n. 196.

2. | dati elementari di cui al comma 1, tenuto coahi tipi di dati nonche' dei rischi e delle
conseguenze di una loro illecita divulgazione, soassi a disposizione dei ricercatori sotto
forma di file a cui sono stati applicati metodicdintrollo al fine di non permettere
I'identificazione dell'unita’ statistica. In casamnbtivata richiesta, da cui emerga la
necessita’ ai fini della ricerca e l'impossibildasoluzioni alternative, sono messi a
disposizione file a cui non sono stati applicdiir@etodi, purche’ I'utilizzo di questi ultimi
avvenga all'interno di laboratori costituiti dabtare dei trattamenti statistici cui afferiscono
i dati, accessibili anche da remoto tramite lalwrairganizzati e gestiti da soggetto
ritenuto idoneo e a condizione che il rilascio msultati delle elaborazioni sia autorizzato
dal responsabile del laboratorio stesso, che ltaswalella ricerca non permettano il
collegamento con le unita' statistiche, nel rigpdtlle norme in materia di segreto statistico
e di protezione dei dati personali, o nelllambitpradgetti congiunti finalizzati anche al
perseguimento di compiti istituzionali del titoladel trattamento statistico cui afferiscono i
dati, sulla base di appositi protocolli di ricesztoscritti dai ricercatori che partecipano al
progetto, nei quali siano richiamate le norme irtena di segreto statistico e di protezione
dei dati personali.

3. Sentito il Garante per la protezione dei datspeali, il Comitato di indirizzo e
coordinamento dell'informazione statistica (Comstain atto da emanarsi ai sensi
dell'articolo 3, comma 6, del decreto del Presidelaila Repubblica 7 settembre 2010, n.
166, avvalendosi del supporto dell'lstat, adotténkese guida per I'attuazione della disciplina
di cui al presente articolo. In particolare, il Cstat stabilisce:

a) i criteri per il riconoscimento degli enti dii@al comma 1, lettera a), avuto riguardo agli
scopi istituzionali perseguiti, all'attivita' svalé all'organizzazione interna in relazione
all'attivita' di ricerca, nonche' alle misure adtdtper garantire la sicurezza dei dati;

b) i criteri di ammissibilita’ dei progetti di ricea avuto riguardo allo scopo della ricerca,
alla necessita’ di disporre dei dati richiestrisultati e benefici attesi e ai metodi impiegati
per la loro analisi e diffusione;

c) le modalita’ di organizzazione e funzionamermolaboratori fisici e virtuali di cui al
comma 2;

d) i criteri per I'accreditamento dei gestori ddidratori virtuali, avuto riguardo agli scopi
istituzionali, all'adeguatezza della struttura oigaativa e alle misure adottate per la
gestione e la sicurezza dei dati;

e) le conseguenze di eventuali violazioni degliégpu assunti dall'ente di ricerca e dai
singoli ricercatori.



4. Nei siti istituzionali del Sistan e di ciascwoggetto del Sistan sono pubblicati gli elenchi
degli enti di ricerca riconosciuti e dei file ditdalementari resi disponibili.

5. Il presente articolo si applica anche ai dditr@ a persone giuridiche, enti od
associazioni.».

3. Dopo l'articolo 5-ter, come inserito dal comma'anserito il seguente Capo: «CAPO I-
TER - PUBBLICAZIONE DEI DATI, DELLE INFORMAZIONI EDEI DOCUMENT I».

ARTICOLO N.7

Inserimento dell'articolo 7-bis

Art. 7
1. Dopo l'articolo 7 e' inserito il seguente: «Arbis (Riutilizzo dei dati pubblicati). - 1. Gli
obblighi di pubblicazione dei dati personali divetai dati sensibili e dai dati giudiziari, di
cui all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed e), dietreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
comportano la possibilita’ di una diffusione deii daedesimi attraverso siti istituzionali,
nonche' il loro trattamento secondo modalita’ aheansentono la indicizzazione e la
rintracciabilita’ tramite i motori di ricerca wel @ loro riutilizzo ai sensi dell'articolo 7 nel
rispetto dei principi sul trattamento dei dati erali.
2. La pubblicazione nei siti istituzionali, in aazione del presente decreto, di dati relativi a
titolari di organi di indirizzo politico e di uffico incarichi di diretta collaborazione, nonche'
a dirigenti titolari degli organi amministrativi #halizzata alla realizzazione della
trasparenza pubblica, che integra una finalitalelrante interesse pubblico nel rispetto
della disciplina in materia di protezione dei garsonali.
3. Le pubbliche amministrazioni possono disporneubblicazione nel proprio sito
istituzionale di dati, informazioni e documenti ai@n hanno I'obbligo di pubblicare ai
sensi del presente decreto o sulla base di spe@fevisione di legge o regolamento, nel
rispetto dei limiti indicati dall'articolo 5-bisrpcedendo alla indicazione in forma anonima
dei dati personali eventualmente presenti.
4. Nei casi in cui norme di legge o di regolamgm@vedano la pubblicazione di atti o
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedan@ndere non intelligibili i dati
personali non pertinenti 0, se sensibili 0 giudiziaon indispensabili rispetto alle
specifiche finalita' di trasparenza della pubblioae.
5. Le notizie concernenti lo svolgimento delle paesoni di chiunque sia addetto a una
funzione pubblica e la relativa valutazione sorseraccessibili dall'amministrazione di
appartenenza. Non sono invece ostensibili, se Bbocasi previsti dalla legge, le notizie
concernenti la natura delle infermita’ e degli isipgenti personali o familiari che causino
I'astensione dal lavoro, nonche' le componentadeadlutazione o le notizie concernenti il
rapporto di lavoro tra il predetto dipendente mti@nistrazione, idonee a rivelare taluna
delle informazioni di cui all'articolo 4, commaléttera d), del decreto legislativo n. 196 del
2003.
6. Restano fermi i limiti all'accesso e alla diftuse delle informazioni di cui all'articolo 24,
commi 1 e 6, della legge 7 agosto 1990, n. 24liceessive modifiche, di tutti i dati di cui
all'articolo 9 del decreto legislativo 6 settemb®89, n. 322, di quelli previsti dalla
normativa europea in materia di tutela del segsttistico e di quelli che siano
espressamente qualificati come riservati dalla atixra nazionale ed europea in materia
statistica, nonche' quelli relativi alla diffusiodei dati idonei a rivelare lo stato di salute e
la vita sessuale.
7. La Commissione di cui all'articolo 27 della leggagosto 1990, n. 241, continua ad
operare anche oltre la scadenza del mandato melafia disciplina vigente, senza oneri a
carico del bilancio dello Stato.



8. Sono esclusi dall'ambito di applicazione dekprge decreto i servizi di aggregazione,
estrazione e trasmissione massiva degli atti mexzatiiin banche dati rese disponibili sul
web.».

ARTICOLO N.8

Modifiche all'articolo 8 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 8
1. All'articolo 8 del decreto legislativo n. 33 &13 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguearblp: «Decorsi detti termini, i relativi
dati e documenti sono accessibili ai sensi deti@id 5.»;
b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: «3-biButorita’ nazionale anticorruzione, sulla
base di una valutazione del rischio corruttivoledekigenze di semplificazione e delle
richieste di accesso, determina, anche su propestaarante per la protezione dei dati
personali, i casi in cui la durata della pubblica del dato e del documento puo' essere
inferiore a 5 anni.».

ARTICOLO N.9

Modifiche all'articolo 9 del decreto legislativo38 del 2013 e inserimento dell'articolo 9-
bis
Art. 9

1. All'articolo 9 del decreto legislativo n. 33 &§13 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, dopo il primo periodo €' inseritsaguente: «Al fine di evitare eventuali
duplicazioni, la suddetta pubblicazione puo' essestituita da un collegamento ipertestuale
alla sezione del sito in cui sono presenti i relatati, informazioni o documenti,
assicurando la qualita’ delle informazioni di dliagicolo 6.»;
b) il comma 2 e' abrogato.
2. Dopo l'articolo 9 €' inserito il seguente: «&xbis (Pubblicazione delle banche dati). - 1.
Le pubbliche amministrazioni titolari delle banatei di cui all'Allegato B pubblicano i
dati, contenuti nelle medesime banche dati, casridpnti agli obblighi di pubblicazione di
cui al presente decreto, indicati nel medesimo,icequisiti di cui all'articolo 6, ove
compatibili con le modalita’ di raccolta ed elalzoae dei dati.
2. Nei casi di cui al comma 1, nei limiti dei deffettivamente contenuti nelle banche dati
di cui al medesimo comma, i soggetti di cui alicato 2-bis adempiono agli obblighi di
pubblicazione previsti dal presente decreto, irntdioall'Allegato B, mediante la
comunicazione dei dati, delle informazioni o decaimenti dagli stessi detenuti
all'amministrazione titolare della corrispondensémta dati e con la pubblicazione sul
proprio sito istituzionale, nella sezione "Ammimngione trasparente”, del collegamento
ipertestuale, rispettivamente, alla banca datierwgrtte i relativi dati, informazioni o
documenti, ferma restando la possibilita’ per lenémstrazioni di continuare a pubblicare
sul proprio sito i predetti dati purche' identiaijaelli comunicati alla banca dati.
3. Nel caso in cui sia stata omessa la pubblicazinelle banche dati, dei dati oggetto di
comunicazione ai sensi del comma 2 ed effettivaeeamunicati, la richiesta di accesso
civico di cui all'articolo 5 e' presentata al respabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza dell'amministrazione titolardadeanca dati.
4. Qualora I'omessa pubblicazione dei dati da mietie pubbliche amministrazioni di cui al
comma 1 sia imputabile ai soggetti di cui al coninka richiesta di accesso civico di cui



all'articolo 5 e' presentata al responsabile qetavenzione della corruzione e della
trasparenza dell'amministrazione tenuta alla cooaznbne.».

ARTICOLO N.10

Modifiche all'articolo 10 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 10
1. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 33 @813 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) la rubrica e’ sostituita dalla seguente: «Co@ngiento con il Piano triennale per la
prevenzione della corruzione,
b) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Ggniministrazione indica, in un'apposita
sezione del Piano triennale per la prevenzionaaeliruzione di cui all'articolo 1, comma
5, della legge n. 190 del 2012, i responsabilisdtehsmissione e della pubblicazione dei
documenti, delle informazioni e dei dati ai serddigtesente decreto.»;
c) il comma 2 e' abrogato;
d) il comma 3 e’ sostituito dal seguente: «3. lanwzione di maggiori livelli di trasparenza
costituisce un obiettivo strategico di ogni amntnazione, che deve tradursi nella
definizione di obiettivi organizzativi e individuay,
e) il comma 7 e' abrogato;
f) al comma 8, la lettera a) e' sostituita dallgusmte: «a) il Piano triennale per la
prevenzione della corruzione;» e la lettera dpppsessa.

ARTICOLO N.11

Modifiche all'articolo 12 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 11
1. All'articolo 12 del decreto legislativo n. 33 @813 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1:
1) dopo le parole «e ogni atto» sono inserite tpisnti: «, previsto dalla legge o comunque
adottato,»;
2) dopo le parole «i codici di condotta» sono iitede seguenti: «, le misure integrative di
prevenzione della corruzione individuate ai seedliatticolo 1, comma 2-bis, della legge n.
190 del 2012, i documenti di programmazione strategestionale e gli atti degli
organismi indipendenti di valutazione».

ARTICOLO N.12

Modifiche all'articolo 13 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 12
1. All'articolo 13, comma 1, lettera b), del deorkgislativo n. 33 del 2013, le parole: «e le
risorse a disposizione» sono soppresse.

ARTICOLO N.13

Modifiche all'articolo 14 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 13
1. All'articolo 14 del decreto legislativo n. 33 @813 sono apportate le seguenti
modificazioni:



a) la rubrica dell'articolo 14 e' sostituita datguente: «Obblighi di pubblicazione
concernenti i titolari di incarichi politici, di aministrazione, di direzione o di governo e i
titolari di incarichi dirigenziali»;

b) al comma 1, le parole «di carattere elettiv@menque esercizio di poteri di indirizzo
politico» sono sostituite dalle seguenti: «xancha@edi carattere elettivo» e le parole «le
pubbliche amministrazioni pubblicano con riferimeeattutti i propri componenti,» sono
sostituite dalle seguenti: «lo Stato, le regioglieenti locali pubblicano»;

c¢) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: «1-bis pubbliche amministrazioni
pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titoldriincarichi o cariche di amministrazione, di
direzione o di governo comunque denominati, sah@siano attribuiti a titolo gratuito, e
per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsigtitolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politeenza procedure pubbliche di selezione.
1-ter. Ciascun dirigente comunica all'amministragipresso la quale presta servizio gli
emolumenti complessivi percepiti a carico dellafina pubblica, anche in relazione a
guanto previsto dall'articolo 13, comma 1, del dextegge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giog2014, n. 89. L'amministrazione
pubblica sul proprio sito istituzionale 'ammontammplessivo dei suddetti emolumenti per
ciascun dirigente.

1-quater. Negli atti di conferimento di incarichiigenziali e nei relativi contratti sono
riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzatirendere i dati pubblicati di immediata
comprensione e consultazione per il cittadino, ganicolare riferimento ai dati di bilancio
sulle spese e ai costi del personale, da indi¢ar@ snodo aggregato che analitico. Il
mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi daiaa responsabilita’ dirigenziale ai sensi
dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marfi®2, n. 165. Del mancato raggiungimento
dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini delrferimento di successivi incarichi.
1-quinquies. Gli obblighi di pubblicazione di cliicamma 1 si applicano anche ai titolari di
posizioni organizzative a cui sono affidate deleghgensi dell'articolo 17, comma 1-bis,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonchetasi di cui all'articolo 4-bis, comma 2,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 e in oljro aaso in cui sono svolte funzioni
dirigenziali. Per gli altri titolari di posizionirganizzative e' pubblicato il solo curriculum
vitae.»;

d) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «Le pighlelamministrazioni pubblicano i dati

cui ai commi 1 e 1-bis entro tre mesi dalla elegjafalla nomina o dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi dallasegsone del mandato o dell'incarico dei
soggetti, salve le informazioni concernenti laatione patrimoniale e, ove consentita, la
dichiarazione del coniuge non separato e dei pagatrp il secondo grado, che vengono
pubblicate fino alla cessazione dell'incarico ordahdato. Decorsi detti termini, i relativi
dati e documenti sono accessibili ai sensi detti@id 5.».

ARTICOLO N.14

Modifiche all'articolo 15 del decreto legislativo38 del 2013 e inserimento degli articoli
15-bis e 15-ter

Art. 14
1. All'articolo 15 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) la rubrica dell'articolo e' sostituita dalla segte: «Obblighi di pubblicazione concernenti
i titolari di incarichi di collaborazione o consaleay;
b) al comma 1,
1) all'alinea, le parole «Fermi restando gli obiblkgsono sostituite dalle seguenti: «<Fermo
restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e feeatando gli obblighi» e le parole «



amministrativi di vertice e di incarichi dirigenkijaa qualsiasi titolo conferiti, nonche'» sono
soppresse;

2) alla lettera d), le parole: «di lavoro,» sonpmesse;

c) al comma 2, le parole «dirigenziali a soggedtranei alla pubblica amministrazione,»
SONo soppresse;

d) il comma 5 e' abrogato.

2. Dopo l'articolo 15 sono inseriti | seguenti: &Alr5-bis (Obblighi di pubblicazione
concernenti incarichi conferiti nelle societa' gotiate). - 1. Fermo restando quanto
previsto dall'articolo 9-bis, le societa’ a codtygdubblico, nonche' le societa’ in regime di
amministrazione straordinaria, ad esclusione deltgeta’ emittenti strumenti finanziari
guotati nei mercati regolamentati e loro contrelJggubblicano, entro trenta giorni dal
conferimento di incarichi di collaborazione, di sotenza o di incarichi professionali,
inclusi quelli arbitrali, e per i due anni succegssila loro cessazione, le seguenti
informazioni:

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'inicax, I'oggetto della prestazione, la ragione
dell'incarico e la durata;

b) il curriculum vitae;

) i compensi, comunque denominati, relativi al@po di consulenza o di collaborazione,
nonche' agli incarichi professionali, inclusi qualibitrali;

d) il tipo di procedura seguita per la selezionlecdatraente e il numero di partecipanti alla
procedura.

2. La pubblicazione delle informazioni di cui ahema 1, relativamente ad incarichi per i
guali e' previsto un compenso, e' condizione dcafia per il pagamento stesso. In caso di
omessa 0 parziale pubblicazione, il soggetto resgduite della pubblicazione ed il soggetto
che ha effettuato il pagamento sono soggetti acsanaione pari alla somma corrisposta.
Art. 15-ter (Obblighi di pubblicazione concernegiiiamministratori e gli esperti nominati
da organi giurisdizionali o amministrativi). - 1'albo di cui all'articolo 1 del decreto
legislativo 4 febbraio 2010, n. 14, e' tenuto caydalita’ informatiche ed e' inserito in
un'area pubblica dedicata del sito istituzionaldiaistero della giustizia. Nell'albo sono
indicati, per ciascun iscritto, gli incarichi riag¥, con precisazione dell'autorita’ che lo ha
conferito e della relativa data di attribuzionel eessazione, nonche’ gli acconti e il
compenso finale liquidati. | dati di cui al periogeecedente sono inseriti nell'albo, a cura
della cancelleria, entro quindici giorni dalla puocia del provvedimento. Il regolamento di
cui all'articolo 10 del suddetto decreto legislativ 14 del 2010 stabilisce gli ulteriori dati
che devono essere contenuti nell'albo.

2. L'Agenzia nazionale per 'amministrazione edatohazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalita’ organizzata, di cuiaticolo 110 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, pubblica sul proprio sitituzionale gli incarichi conferiti ai

tecnici e agli altri soggetti qualificati di cuil'articolo 38, comma 3, dello stesso decreto
legislativo n. 159 del 2011, nonche' i compensaaauno di essi liquidati.

3. Nel registro di cui all'articolo 28, quarto comndel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
vengono altresi' annotati i provvedimenti di liqazibne degli acconti e del compenso finale
in favore di ciascuno dei soggetti di cui al medesarticolo 28, quelli di chiusura del
fallimento e di omologazione del concordato e qubié attestano I'esecuzione del
concordato, nonche' 'ammontare dell'attivo e dskpo delle procedure chiuse.

4. Le prefetture pubblicano i provvedimenti di name di quantificazione dei compensi
degli amministratori e degli esperti nominati ansiedell'articolo 32 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90.».

ARTICOLO N.15




Modifiche all'articolo 16 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 15
1. All'articolo 16 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, le parole «Le pubbliche amministiaizi sono sostituite dalle seguenti:
«Fermo restando quanto previsto dall'articolo 94eipubbliche amministrazioni»;
b) al comma 2, le parole «Le pubbliche amministiazi sono sostituite dalle seguenti:
«Fermo restando quanto previsto dall'articolo 94eipubbliche amministrazioni»;
c) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: «3-biBipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri assicanieguate forme di pubblicita’ dei
processi di mobilita’ dei dipendenti delle pubbddmministrazioni, anche attraverso la
pubblicazione di dati identificativi dei soggetiieéressati.».

ARTICOLO N.16

Modifiche all'articolo 17 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 16
1. All'articolo 17 del decreto legislativo n. 33 @013 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, le parole «Le pubbliche amministraizi sono sostituite dalle seguenti:
«Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9deipubbliche amministrazioni» e le
parole «con la indicazione delle diverse tipolatjieapporto, della distribuzione di questo
personale tra le diverse qualifiche e aree pradesdi,» e «La pubblicazione comprende
I'elenco dei titolari dei contratti a tempo detamatp.» Sono soppresse;
b) al comma 2, le parole «Le pubbliche amministiazi sono sostituite dalle seguenti:
«Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9deipubbliche amministrazioni» e le
parole «articolato per aree professionali,» sompsEsse.

ARTICOLO N.17
Modifiche all'articolo 18 del decreto legislativo38 del 2013
Art. 17

1. Al comma 1, le parole «Le pubbliche amminiswaes sono sostituite dalle seguenti:
«Fermo restando quanto previsto dall'articolo 94eipubbliche amministrazioni».

ARTICOLO N.18
Modifiche all'articolo 19 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 18
1. All'articolo 19 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole «presso I'amministng® sono inserite le seguenti: «,
nonche' i criteri di valutazione della Commissi@nie tracce delle prove scritte»;
b) al comma 2, le parole «, nonche' quello dei baspletati nel corso dell'ultimo triennio,
accompagnato dall'indicazione, per ciascuno dj dsshumero dei dipendenti assunti e
delle spese effettuate» sono soppresse.

ARTICOLO N.19
Modifiche all'articolo 20 del decreto legislativo38 del 2013




Art. 19
1. All'articolo 20 del decreto legislativo n. 33 @013 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «Le pghblamministrazioni pubblicano i criteri
definiti nei sistemi di misurazione e valutaziorela performance per I'assegnazione del
trattamento accessorio e i dati relativi alla siséritbuzione, in forma aggregata, al fine di
dare conto del livello di selettivita' utilizzatelfa distribuzione dei premi e degli incentivi,
nonche' i dati relativi al grado di differenziazéonell'utilizzo della premialita’ sia per i
dirigenti sia per i dipendenti.»;
b) il comma 3 e' abrogato.

ARTICOLO N.20

Modifiche all'articolo 21 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 20
1. All'articolo 21 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, le parole «Le pubbliche amministiaizi sono sostituite dalle seguenti:
«Fermo restando quanto previsto dall'articolo 94eipubbliche amministrazioni»;
b) al comma 2, dopo le parole «Fermo restando qQuametvisto» sono inserite le seguenti:
«dall'articolo 9-bis ex».

ARTICOLO N.21
Modifiche all'articolo 22 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 21
1. All'articolo 22 del decreto legislativo n. 33 @013 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1,
1) all'alinea, le parole «Ciascuna amministrazios@o sostituite dalle seguenti: «Fermo
restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, aimscamministrazione»;
2) alla lettera a) le parole «e finanziati dall'Ammtrazione medesima ovvero» sono
sostituite dalle seguenti: «o finanziati dall'amisirazione medesima nonche' di quelli»;
3) dopo la lettera d) e' inserita la seguente: igiliprovvedimenti in materia di costituzione
di societa’ a partecipazione pubblica, acquisfmadiecipazioni in societa’ gia' costituite,
gestione delle partecipazioni pubbliche, alienagidnpartecipazioni sociali, quotazione di
societa’ a controllo pubblico in mercati regolanaéirg razionalizzazione periodica delle
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto $éagivo adottato ai sensi dell'articolo 18
della legge 7 agosto 2015, n. 124.»;
b) al comma 2, le parole «Per ciascuno degli estno sostituite dalle seguenti: «<Fermo
restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, paseuno degli enti»;
c) al comma 3, le parole «degli enti» sono soséitdalle seguenti: «dei soggetti» e le parole
«, nei quali sono pubblicati i dati relativi ai cpomenti degli organi di indirizzo e ai
soggetti titolari di incarico, in applicazione degfticoli 14 e 15» sono soppresse;
d) al comma 4, dopo le parole «dellamministrazimmeressata» sono inserite le seguenti:
«ad esclusione dei pagamenti che le amministrazmmd tenute ad erogare a fronte di
obbligazioni contrattuali per prestazioni svoltdaro favore da parte di uno degli enti e
societa' indicati nelle categorie di cui al comméettere da a) a c)»;
e) il comma 6 e’ sostituito dal seguente: «6. Ispalizioni di cui al presente articolo non
trovano applicazione nei confronti delle socigtaltecipate da amministrazioni pubbliche,




con azioni quotate in mercati regolamentati ital@di altri paesi dell'Unione europea, e
loro controllate.».

ARTICOLO N.22

Modifiche all'articolo 23 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 22
1. All'articolo 23 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1,
1) la lettera a) e’ soppressa;
2) alla lettera b), le parole «12 aprile 2006, 68>1 sono sostituite dalle seguenti: «18 aprile
2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dad@o 9-bis»;
3) la lettera c) e' soppressa;
4) alla lettera d) sono aggiunte, in fine, le seguearole: «, ai sensi degli articoli 11 e 15
della legge 7 agosto 1990, n. 241»;
b) il comma 2 e' abrogato.

ARTICOLO N.23

Modifiche all'articolo 26 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 23
1. Al comma 3 dell'articolo 26 del decreto legisiain. 33 del 2013 le parole «; la sua
eventuale omissione o incompletezza e' rilevatficlwdagli organi dirigenziali, sotto la
propria responsabilita’ amministrativa, patrimoaialcontabile per I'indebita concessione o
attribuzione del beneficio economico» sono sopjeress

ARTICOLO N.24

Modifiche all'articolo 28 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 24
1. Al comma 1 dell'articolo 28 del decreto legistain. 33 del 2013, le parole «Le regioni,
le province» sono sostituite dalle seguenti: «Femestando quanto previsto dall'articolo 9-
bis, le regioni, le province».

ARTICOLO N.25

Modifiche all'articolo 29 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 25
1. Al comma 1 dell'articolo 29 del decreto legisiain. 33 del 2013, le parole «Le
pubbliche amministrazioni» sono sostituite dallgusmti: «Fermo restando quanto previsto
dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni».

ARTICOLO N.26

Modifiche all'articolo 30 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 26
1. Al comma 1 dell'articolo 30 del decreto legisiatn. 33 del 2013, le parole «Le
pubbliche amministrazioni» sono sostituite dallgusmti: «Fermo restando quanto previsto



dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministraziomixlopo le parole «immobili posseduti»
sono inserite le seguenti: «e di quelli detenuti».

ARTICOLO N.27

Modifiche all'articolo 31 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 27
1. Il comma 1 dell'articolo 31 del decreto legisfain. 33 del 2013 e' sostituito dal
seguente: «1. Le pubbliche amministrazioni pubhlicgli atti degli organismi indipendenti
di valutazione o nuclei di valutazione, procedeatftndicazione in forma anonima dei dati
personali eventualmente presenti. Pubblicano,riedh relazione degli organi di revisione
amministrativa e contabile al bilancio di previssom budget, alle relative variazioni e al
conto consuntivo o bilancio di esercizio nonchtl tuilievi ancorche' non recepiti della
Corte dei conti riguardanti I'organizzazione dilgh' delle amministrazioni stesse e dei
loro uffici.».

ARTICOLO N.28

Modifiche all'articolo 32 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 28
1. All'articolo 32 del decreto legislativo n. 33 @013 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole «Le pubbliche amnmadgoni» sono inserite le seguenti: «e
i gestori di pubblici servizi»;
b) al comma 2:
1) dopo le parole «Le pubbliche amministrazioninsmserite le seguenti: «e i gestori di
pubblici servizi,»;
2) alla lettera a), le parole «, evidenziando gediéttivamente sostenuti e quelli imputati al
personale per ogni servizio erogato» sono sopgresse
3) la lettera b) e’ abrogata.

ARTICOLO N.29

Modifiche all'articolo 33 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 29
1. Al comma 1 dell'articolo 33 del decreto legisiain. 33 del 2013, le parole «Le
pubbliche amministrazioni» sono sostituite dallgusmti: «Fermo restando quanto previsto
dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazion#d@po le parole «beni, servizi,» sono
inserite le seguenti: «prestazioni professionalitopo le parole "dei pagamenti»” sono
inserite le seguenti: «, nonche' 'ammontare cossple dei debiti e il numero delle imprese
creditrici».

ARTICOLO N.30

Modifiche all'articolo 35 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 30
1. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 33 @013 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) Al comma 1, lettera c) le parole «il nome dspensabile» sono sostituite dalle seguenti:
«|'ufficio»;



b) la lettera n) del comma 1 e' soppressa,;
c) le lettere b) e c) del comma 3 sono soppresse.

ARTICOLO N.31

Modifiche all'articolo 37 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 31
1. L'articolo 37 del decreto legislativo n. 33 86IL3 e' sostituito dal seguente: «Art. 37
(Obblighi di pubblicazione concernenti i contratibblici di lavori, servizi e forniture). - 1.
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9ebisrmi restando gli obblighi di pubblicita’
legale, le pubbliche amministrazioni e le stazigppaltanti pubblicano:
a) i dati previsti dall'articolo 1, comma 32, ddégge 6 novembre 2012, n. 190;
b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicare ai sensi del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.
2. Ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di phlicazione di cui alla lettera a) si intendono
assolti, attraverso I'invio dei medesimi dati &lésnca dati delle amministrazioni pubbliche
ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativod2®@mbre 2011, n. 229, limitatamente alla
parte lavori.».

ARTICOLO N.32

Modifiche all'articolo 38 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 32
1. All'articolo 38 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, le parole «Le pubbliche amministriaizi sono sostituite dalle seguenti:
«Fermo restando quanto previsto dall'articolo 94eipubbliche amministrazioni» e le
parole da: «tempestivamente» a «ex ante;» SONUesyE)
b) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. Feasiando gli obblighi di pubblicazione di
cui all'articolo 21 del decreto legislativo 18 #2016, n. 50, le pubbliche amministrazioni
pubblicano tempestivamente gli atti di programmiaeidelle opere pubbliche, nonche’ le
informazioni relative ai tempi, ai costi unitaragli indicatori di realizzazione delle opere
pubbliche in corso o completate. Le informaziomapubblicate sulla base di uno schema
tipo redatto dal Ministero dell'economia e delleafize d'intesa con I'Autorita’ nazionale
anticorruzione, che ne curano altresi' la racal@ pubblicazione nei propri siti web
istituzionali al fine di consentirne una agevolenparazione;
c) dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente: «24&s.i Ministeri, gli atti di
programmazione di cui al comma 2 sono quelli inglidall'articolo 2 del decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 228.».

ARTICOLO N.33

Modifiche all'articolo 41 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 33
1. All'articolo 41 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: «14bgsamministrazioni di cui al comma 1
pubblicano altresi', nei loro siti istituzionaliglati relativi a tutte le spese e a tutti i
pagamenti effettuati, distinti per tipologia di taw, bene o servizio, e ne permettono la
consultazione, in forma sintetica e aggregateglazione alla tipologia di spesa sostenuta,
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiar



b) al comma 3, le parole «, fatta eccezione pesponsabili di strutture semplici,» sono
soppresse;

c) al comma 6, dopo le parole "«Liste di attesaepio inserite le seguenti: «i criteri di
formazione delle liste di attesa,».

ARTICOLO N.34

Modifiche all'articolo 43 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 34
1. All'articolo 43 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, le parole «Programma triennaleg#&atparenza e l'integrita’» sono
sostituite dalle seguenti: «Piano triennale pgrévenzione della corruzione»;
b) il comma 2 e’ abrogato;
c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4.igemti responsabili dell'amministrazione e il
responsabile per la trasparenza controllano ewassic la regolare attuazione dell'accesso
civico sulla base di quanto stabilito dal preselgereto.».

ARTICOLO N.35

Modifiche all'articolo 44 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 35
1. Al comma 1 dell'articolo 44 del decreto legistain. 33 del 2013 le parole «Programma
triennale per la trasparenza e l'integrita’ diatlarticolo 10» sono sostituite dalle seguenti:
«Piano triennale per la prevenzione della corruzion

ARTICOLO N.36

Modifiche all'articolo 45 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 36
1. All'articolo 45 del decreto legislativo n. 33 @813, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) le parole «la CIVIT, anche in qualita’ di Autaftinazionale anticorruzione,» e le parole
«la CIVIT», ovunque ricorrano, sono sostituite daéguenti: «L'autorita’ nazionale
anticorruzione;
b) al comma 1, le parole «lI'adozione di atti o pemimenti richiesti dalla normativa
vigente, ovvero la rimozione di comportamenti @ @trastanti con i piani e le regole
sulla trasparenza.» sono sostituite dalle segueditprocedere, entro un termine non
superiore a trenta giorni, alla pubblicazione di,adibcumenti e informazioni ai sensi del
presente decreto, all'adozione di atti o provvediméhiesti dalla normativa vigente
ovvero alla rimozione di comportamenti o atti castanti con i piani e le regole sulla
trasparenza.»;
c) al comma 4, il primo periodo e' sostituito dagsgenti periodi: «ll mancato rispetto
dell'obbligo di pubblicazione di cui al comma 1 titossce illecito disciplinare. L'Autorita’
nazionale anticorruzione segnala l'illecito alicits di cui all'articolo 55-bis, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell'anstrazione interessata ai fini
dell'attivazione del procedimento disciplinare damadel responsabile della pubblicazione
o del dirigente tenuto alla trasmissione dellerimfazioni.».

ARTICOLO N.37




Modifiche all'articolo 46 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 37
1. All'articolo 46 del decreto legislativo n. 33 @913 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Resglilita’ derivante dalla violazione delle
disposizioni in materia di obblighi di pubblicazee di accesso civico»,
b) al comma 1, le parole «o la mancata predispmstzdel Programma triennale per la
trasparenza e l'integrita’» sono sostituite datuente: «e il rifiuto, il differimento e la
limitazione dell'accesso civico, al di fuori delp®tesi previste dall'articolo 5-bis,».

ARTICOLO N.38

Modifiche all'articolo 47 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 38
1. All'articolo 47 del decreto legislativo n. 33 @813 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Samgper la violazione degli obblighi di
trasparenza per casi specifici»;
b) dopo il comma 1 €' inserito il seguente: «1-b&ssanzione di cui al comma 1 si applica
anche nei confronti del dirigente che non effettueomunicazione ai sensi dell'articolo 14,
comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessesigepiti a carico della finanza pubblica,
nonche' nei confronti del responsabile della manpabblicazione dei dati di cui al
medesimo articolo. La stessa sanzione si appliceoméronti del responsabile della
mancata pubblicazione dei dati di cui all'articétbis, comma 2.»;
c) il comma 3 dell'articolo 47 e' sostituito dafjgente: «3. Le sanzioni di cui al comma 1
sono irrogate dall'Autorita’ nazionale anticorrungoL'Autorita’ nazionale anticorruzione
disciplina con proprio regolamento, nel rispettbedeorme previste dalla legge 24
novembre 1981, n. 689, il procedimento per l'irmgae delle sanzioni.».

ARTICOLO N.39
Modifiche all'articolo 48 del decreto legislativo38 del 2013

Art. 39
1. All'articolo 48 del decreto legislativo n. 33 @013 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1 le parole «Il Dipartimento della fimmz pubblica» sono sostituite dalle
seguenti: «L'Autorita’ nazionale anticorruzione»;
b) al comma 3 le parole «con decreti del Presidéet€onsiglio dei ministri» sono
sostituite dalle seguenti: «dall'Autorita’ nazi@ahticorruzione;
c) al comma 4 le parole «I decreti» sono sostitléie seguenti: «Gli standard, i modelli e
gli schemi»,
d) al comma 5 le parole «Le amministrazioni dialllarticolo 11,» sono sostituite dalle
seguenti: «l soggetti di cui all'articolo 2-bis,».

ARTICOLO N.40
Modifiche all'articolo 52 del decreto legislativo38 del 2013
Art. 40
1. All'articolo 52 del decreto legislativo n. 33 @813, dopo il comma 4 €' inserito il
seguente: 4-bis) All'articolo 1, comma 1, del dextegislativo 29 dicembre 2011, n. 229,




le parole da «e i soggetti» fino a «attivita' istibnale» sono sostituite dalle seguenti:
«nonche' gli ulteriori soggetti di cui all'articalebis del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33, che realizzano opere pubbliche».

CAPO I
Capo
Modifiche alla legge 6 novembre 2012, n. 190

ARTICOLO N.41

Modifiche all'articolo 1 della legge n. 190 del 201

Art. 41
1. All'articolo 1 della legge n. 190 del 2012 s@pportate le seguenti modificazioni:
a) la lettera b) del comma 2 e' sostituita dalusate: «b) adotta il Piano nazionale
anticorruzione ai sensi del comma 2-bis;»;
b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: «2-thiBiano nazionale anticorruzione €'
adottato sentiti il Comitato interministeriale dii@l comma 4 e la Conferenza unificata di
cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislat®8 agosto 1997, n. 281. Il Piano ha durata
triennale ed e' aggiornato annualmente. Esso gissi## atto di indirizzo per le pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, delcreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, ai fini dell'adozione dei propri piani trietindi prevenzione della corruzione, e per gli
altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, commadgl decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
ai fini dell'adozione di misure di prevenzione daibrruzione integrative di quelle adottate
ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 200231, anche per assicurare l'attuazione dei
compiti di cui al comma 4, lettera a). Esso, irglanche in relazione alla dimensione e ai
diversi settori di attivita' degli enti, individugorincipali rischi di corruzione e i relativi
rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tengpmodalita’ di adozione e attuazione delle
misure di contrasto alla corruzione.»;
c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Rselcizio delle funzioni di cui al comma 2,
lettera f), I'Autorita’ nazionale anticorruzioneegsta poteri ispettivi mediante richiesta di
notizie, informazioni, atti e documenti alle pulshie amministrazioni, e ordina I'adozione
di atti o provvedimenti richiesti dai piani di caiicommi 4 e 5 e dalle regole sulla
trasparenza dell'attivita’ amministrativa previgddle disposizioni vigenti, ovvero la
rimozione di comportamenti o atti contrastanti cprani e le regole sulla trasparenza
citati.»;
d) la lettera c) del comma 4 e' soppressa;
e) il comma 6, e' sostituito dal seguente: «6.nhwoi con popolazione inferiore a 15.000
abitanti possono aggregarsi per definire in comtraejite accordi ai sensi dell'articolo 15
della legge 7 agosto 1990, n. 241, il piano triémpar la prevenzione della corruzione,
secondo le indicazioni contenute nel Piano nazeaaticorruzione di cui al comma 2-bis.
Ai fini della predisposizione del piano triennaler pa prevenzione della corruzione, il
prefetto, su richiesta, fornisce il necessario sujgptecnico e informativo agli enti locali,
anche al fine di assicurare che i piani siano foatne adottati nel rispetto delle linee guida
contenute nel Piano nazionale approvato dalla Caesione.»;
f) il comma 7 e’ sostituito dal seguente: «7. Laovg di indirizzo individua, di norma tra i
dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile ldgbrevenzione della corruzione e della
trasparenza, disponendo le eventuali modificherozgative necessarie per assicurare
funzioni e poteri idonei per lo svolgimento delt@arico con piena autonomia ed effettivita'.
Negli enti locali, il Responsabile della prevenaaiella corruzione e della trasparenza €'
individuato, di norma, nel segretario o nel diritgeapicale, salva diversa e motivata



determinazione. Nelle unioni di comuni, puo' essen@inato un unico responsabile della
prevenzione della corruzione e della traspareh®edponsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza segnala all'orgaimuldizzo e all'organismo indipendente
di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazéodelle misure in materia di prevenzione
della corruzione e di trasparenza e indica agicuébmpetenti all'esercizio dell'azione
disciplinare i nominativi dei dipendenti che nomha attuato correttamente le misure in
materia di prevenzione della corruzione e di tremmea. Eventuali misure discriminatorie,
dirette o indirette, nei confronti del Responsatdida prevenzione della corruzione e della
trasparenza per motivi collegati, direttamentedrettamente, allo svolgimento delle sue
funzioni devono essere segnalate all'Autorita’ovade anticorruzione, che puo’ chiedere
informazioni all'organo di indirizzo e interveninelle forme di cui al comma 3, articolo 15,
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.»;

g) il comma 8 e' sostituito dal seguente: «8. ldogdi indirizzo definisce gli obiettivi
strategici in materia di prevenzione della corrogi@ trasparenza, che costituiscono
contenuto necessario dei documenti di programmaztnategico-gestionale e del Piano
triennale per la prevenzione della corruzione.damo di indirizzo adotta il Piano triennale
per la prevenzione della corruzione su propostdrdsponsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza entro il 31 gendagmni anno e ne cura la trasmissione
all'Autorita’ nazionale anticorruzione. Negli elaitali il piano e' approvato dalla giunta.
L'attivita' di elaborazione del piano non puo' essdfidata a soggetti estranei
all'amministrazione. Il responsabile della preveneidella corruzione e della trasparenza,
entro lo stesso termine, definisce procedure aptepper selezionare e formare, ai sensi
del comma 10, i dipendenti destinati ad operasettori particolarmente esposti alla
corruzione. Le attivita' a rischio di corruzionevdeo essere svolte, ove possibile, dal
personale di cui al comma 11.»;

h) dopo il comma 8 €' inserito il seguente: «8-bi®rganismo indipendente di valutazione
verifica, anche ai fini della validazione della &abne sulla performance, che i piani
triennali per la prevenzione della corruzione siaoerenti con gli obiettivi stabiliti nei
documenti di programmazione strategico-gestion&leeenella misurazione e valutazione
delle performance si tenga conto degli obiettiiroessi all'anticorruzione e alla
trasparenza. Esso verifica i contenuti della Relazidi cui al comma 14 in rapporto agli
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzom alla trasparenza. A tal fine,
I'Organismo medesimo puo' chiedere al Responsdéila prevenzione della corruzione e
della trasparenza le informazioni e i documentiessari per lo svolgimento del controllo e
puo' effettuare audizioni di dipendenti. L'Organismedesimo riferisce all'Autorita’
nazionale anticorruzione sullo stato di attuazideke misure di prevenzione della
corruzione e di trasparenza.»,

i) alla lettera a) del comma 9, dopo le parolectdial comma 16,» sono inserite le
seguenti: «anche ulteriori rispetto a quelle intdigzel Piano nazionale anticorruzione,» e
dopo le parole «rischio di corruzione,» sono iriedda seguenti: «e le relative misure di
contrasto,»;

j) alla lettera d) del comma 9, le parole «moniteri& sono sostituite dalle seguenti:
«definire le modalita’ di monitoraggio del»;

k) alla lettera e) del comma 9, le parole «moni®ia sono sostituite dalle seguenti:
«definire le modalita’ di monitoraggio dei»;

) il comma 14 e’ sostituito dal seguente: «14cdso di ripetute violazioni delle misure di
prevenzione previste dal Piano, il responsabilesziddato ai sensi del comma 7 del
presente articolo risponde ai sensi dell'articdl@gl decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, nonche’, per omesstrollo, sul piano disciplinare, salvo
che provi di avere comunicato agli uffici le misul@ adottare e le relative modalita’ e di
avere vigilato sull'osservanza del Piano. La violag, da parte dei dipendenti



dell'amministrazione, delle misure di prevenzioneviste dal Piano costituisce illecito
disciplinare. Entro il 15 dicembre di ogni annadiigente individuato ai sensi del comma 7
del presente articolo trasmette all'organismo iedgente di valutazione e all'organo di
indirizzo dell'amministrazione una relazione reeanisultati dell'attivita’ svolta e la
pubblica nel sito web dell'amministrazione. Neii@gagui I'organo di indirizzo lo richieda o
gualora il dirigente responsabile lo ritenga oppoot, quest'ultimo riferisce sull'attivita'.».

CAPO 11l
Capo llI
Disposizioni finali e transitorie

ARTICOLO N.42

Disposizioni transitorie

Art. 42
1. I soggetti di cui all'articolo 2-bis del decrdggislativo n. 33 del 2013 si adeguano alle
modifiche allo stesso decreto legislativo, intradatal presente decreto, e assicurano
I'effettivo esercizio del diritto di cui all'artitm5, comma 2, del decreto legislativo n. 33 del
2013, come modificato dall'articolo 6 del presedgereto, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.
2. Gli obblighi di pubblicazione di cui all'artiamB-bis del decreto legislativo n. 33 del
2013, introdotto dall'articolo 9, comma 2, del g decreto, acquistano efficacia decorso
un anno dalla data di entrata in vigore del presdatreto. Ai fini dell'applicazione del
predetto articolo, le pubbliche amministrazionilieafjri soggetti di cui all'articolo 2-bis del
predetto decreto legislativo n. 33 del 2013, entr@nno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, verificano la completezza en@ttezza dei dati gia’ comunicati alle
pubbliche amministrazioni titolari delle bancheiahicui all'Allegato B del decreto
legislativo n. 33 del 2013, e, ove necessariontedono alle predette amministrazioni i dati
mancanti o aggiornati. A decorrere dalla medesiata,dhelle more dell'adozione del
decreto legislativo di attuazione dell'articolo t@mma 1, lettera u), della legge 7 agosto
2015, n. 124, i soggetti di cui al citato articOkis possono adempiere in forma associata
agli obblighi di comunicazione e di pubblicaziormde modalita’ di cui al medesimo
articolo 9-bis, comma 2, del decreto legislativ@d.del 2013.
3. Le forme di pubblicita’ di cui all'articolo 16pmma 3-bis, del decreto legislativo n. 33
del 2013, inserito dall'articolo 15 del presenterdt, sono dovute anche per i processi di
mobilita’ di cui all'articolo 1, commi da 421 a 4@8lla legge 23 dicembre 2014, n. 190.

ARTICOLO N.43

Abrogazioni

Art. 43
1. Al decreto legislativo n. 33 del 2013 sono abtbg
a) l'articolo 4;
b) l'articolo 11;
c) l'articolo 24;
d) l'articolo 25;
e) l'articolo 34;
f) l'articolo 39, comma 1, lettera b);
g) l'articolo 42, comma 1, lettera d).
1. Al decreto del Presidente del Repubblica 7 @@@00, n. 118, l'articolo 1 e' abrogato.



2. Alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, la lettgrdel comma 611, e' soppressa.

3. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, i commi 6/&%/6 dell'articolo 1 sono abrogati.
4. | richiami effettuati all'articolo 11 del deoodegislativo n. 33 del 2013, ovunque
ricorrano, si intendono riferiti all'articolo 2-bitel medesimo decreto, introdotto
dall'articolo 3 del presente decreto.

ARTICOLO N.44

Clausola di invarianza finanziaria

Art. 44
1. Dall'attuazione del presente decreto non dedenivare nuovi 0 maggiori oneri per la
finanza pubblica. Le amministrazioni interessatevpedono agli adempimenti di cui al
presente decreto con le risorse umane, strumentia@nziarie disponibili a legislazione
vigente.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito nella Raccolta ufficiale degl
atti normativi della Repubblica italiana. E' fattbbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

ALLEGATO UNICO

ALLEGATO B (articolo 9-bis)

Nome della banca Am_m. che Norma/e istitutiva/e | Obblighi previsti dal d.lgs. n. 33
. detiene la )
dati . della banca dati del 2013
banca dati
Art. 15 (titolari di incarichi di
_ Artt. 36, co. 3, e 53 (titc N
collaborazione o consulenza); art.
del d.lgs. n. 165 del 17 (dati relativi al personale nori a
1. Perla PA PCMDFP|2001; - art. 1, co. 39- . . .
tempo indeterminato); art. 18 (d
40, della legge n. 190 L I LN
del 2012 relativi agli incarichi conferiti ai

dipendenti pubblici)

Art. 16, co. 1-2 (dotazione
organica e costo del personale con
rapporto di lavoro a tempo

Artt. 40-bis, co. 3, e |indeterminato); art. 17 (dati

58-62 del d.Igs. n. 16%5relativi al personale non a tempo

SICO - Sistema
Conoscitivo del
personale dipendentdMEFRGS

daIIe_ . - (IGOP) del 2001 indeterminato); art. 21, co. 1 (dati
Amministrazioni . .
pubbliche sullq contrattazione coIIettlva_
nazionale); art. 21, co. 2 (dati st
contrattazione integrativa)
. Art. 21, co. 1 (dati sulla
Archivio contratti del ARAN Artt. 40-bis, co. 5, e contrattazione collettiva
3. . 47, co. 8, del d.Igs. n. . ) .
settore pubblico CNEL nazionale); art. 21, co. 2 (dati st
165 del 2001 . . .
contrattazione integrativa)
. Art. 22 (dati relativi ai soli Enti
SIQUEL._ Sistema . |Art. 1, co. 166- 167, locali riguardanti enti pubblici
Informativo Corte dei S N : ;
4. : . , ) della legge n. 266 del vigilati, enti di diritto privato in
Questionari Enti conti I bbli L.
Local 2005 controllo pubblico, partecipazioni

in societa di diritto privato)



5. |Patrimonio della PA | MEF-DT

Rendiconti dei grupyg|Corte dei
consiliari regionali  |conti

BDAP — Banca Dati
7. |Amministrazioni MEFRGS
Pubbliche

REMS (Real Estate
Management Syster

8. —Sistema di Gestior Demanio
degli Immobili di
Proprieta Statale

BDNCP —Banca Dat
9. |[Nazionale Contratti ANAC
Pubblici

Servizio Contratti
10. bubblici MIT

Art. 22, commi 1 e 2 (dati relativi
- Art. 2, co. 222, della a societa, enti pubblici e enti di
legge n. 191 del 200¢diritto privato partecipati dalle
-art. 17, co. 3-4, del ' amministrazionpubbliche o in ct
decretolegge n. 90 delle Amministrazioni nominano
2014, convertito, con propri rappresentanti negli organi
modificazioni, dalla |di governo); art. 30 (dati relativi a
legge n. 114 del 2014 beni immobili posseduti o deten

delle amministrazioni pubbliche)

- Art. 1, co. 10, del

decretolegge n. 174 ¢

2012, convertito, con Art. 28, co. 1 (pubblicita dei
modificazioni, dalla rendiconti dei gruppi consiliari
legge n. 213 del 2012jregionali)

- d.P.C.M. 21 dicemb

2012

Art.29, co. 1 (bilanci preventivi e
consuntivi delle amministrazioni
pubbliche) Art. 37, comma 1, leit.
a), b), ¢) (informazioni relative
alle procedure per l'affidamento e
'esecuzione di opere e lavori) A
38, Pubblicita dei processi di
pianificazione, realizzazione e
valutazione delle opere pubbliche

- Art. 13 della legge n.
196 del 2009; decretc
del Ministro
dell’economia e delle
finanze n. 23411 del
2010; - d.Igs. n. 229
del 2011; - d.lgs. n.
228 del 2011;

Art. 30 (beni immobili e gestione
del patrimonio)

At 62:bis del cigs. o Gl rocorure por
n. 82 del 2005: - art. 61, — proc P .
) I'affidamento e I'esecuzione di

bis del d.Igs. n. 163 d | . lici o
2006 opere e lavori pubblici, servizi e

forniture)

Art. 37, co. 1 (informazioni
Artt. 66, co. 7, 122, ccrelative alle procedure per
5e 128, co. 11, del l'affidamento e I'esecuzione di
d.lgs. n. 163 del 2006 opere e lavori pubblici, servizi e
forniture)
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